
21

Sp
ir

itu
s 

D
om

in
i

Nel precedente numero conclusi l’articolo con 
una domanda che voglio riprendere: Chi 
meglio della scuola per promuovere la cre-

atività? 
Sono convinto tutti gli indirizzi scolastici posso-

no aiutare i giovani a sviluppare la creatività. Biso-
gna capire come. Da anni ormai sentiamo parlare 
della scuola dell’autonomia e ci stiamo abituando a 
sentir circolare nell’ambiente scolastico parole come 
“progetto” o “laboratorio”. Moltissimi di questi pro-
getti e laboratori intendono stimolare i giovani alla 
creatività e all’innovazione, all’espressione della 
fantasia e delle attitudini individuali, all’elaborazio-
ne generativa di idee e progetti, al fine di responsa-
bilizzarli e accrescere la percezione del loro valore e 
delle proprie capacità. 

Oggi sono in molti a pensare che la creatività 
possa essere la chiave di volta nella scuola. Quella 
creatività che ti permette di pensare outside-the-
box come dicono gli inglesi. Che ti permette di af-
frontare e risolvere tutti gli scenari possibili che ti 
si presenteranno nel futuro. Quella creatività che è 
insieme la base per problem solving, innovazione, 
sviluppo, crescita.

Mi convinco sempre più che è necessario, per 
sviluppare la creatività nei nostri ragazzi, mette-
re in essere un progetto o un laboratorio che miri 
proprio a promuovere i linguaggi della creatività. 
Favorire, per esempio, i processi mentali dell’in-
venzione: creare spot pubblicitari oppure spot sui 
temi della lotta alle mafie. Vorrei dire che fortuna-
tamente molte sono le scuole - di ogni ordine e gra-

La creatività come valore 

do - che promuovono progetti di scrittura creativa 
come la “pagina che non c’era”. Iniziativa, questa, 
che stimola moltissimo i ragazzi e soprattutto li fa 
lavorare volentieri insieme… Le tecniche espressive 
ci consentono di lavorare con il pensiero creativo. 
La pagina che non c’e è un progetto di promozio-
ne della lettura in ambito scolastico, che cerca di 
rispondere in modo nuovo a questo interrogativo, 
aiutando i ragazzi a superare la consueta diffiden-
za nei confronti dell’atto della lettura attraverso un 
gioco letterario: scegliere un libro e inserire in un 
punto qualsiasi della narrazione una pagina in più, 
imitando lo stile dell’autore.

L’immaginazione è creatrice, la fantasia è cre-
atrice… per questo motivo citando Gianni Rodari 
possiamo affermare: “la mente è una sola. La sua 
creatività va coltivata in tutte le direzioni”.  

Francesco Pisano

 - Parte Seconda - 

Pastorale Giovanile
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La creatività è una facoltà propria dell’u-
mano. Si è mai visto un gatto essere creativo? 
Un elefante? 

Cosa intendono i giovani per creatività? 
Creatività, per i giovani, è un concetto molto 
semplice: vivere con libertà, poter esprime-
re il proprio pensiero e le proprie idee. Loro 
vorrebbero vivere in modo più semplice e 
creativo, così come quando fanno un dise-
gno astratto… La creatività come libertà di 
provare a sprigionare i loro talenti, la loro 
passionalità ed il loro amore per quello che 
intendono manifestare mi sembra un model-
lo educativo molto valido.

Credo che lo spettro dell’agire creativo è molto 
ampio, quasi circolare (dal nulla al tutto o vicever-
sa): dal nulla (l’opera d’arte come vuoto, la musica 
che non è musica); all’agire quotidiano di routine 
che può essere creativo se interpretato con origina-
lità (la baby sitter può essere creativa, in questo sen-
so); sino all’atto folle, alla pazzia anche distruttiva 
e alle “invenzioni” nel vestire, o nella pettinatura. 

Gli ambiti della creatività sono l’arte, la pittura, 
la letteratura, il teatro, la pubblicità, il marketing, 
ambiti in cui oggi si colgono idee e soluzioni “cre-
ative”. A tal proposito parlando con i ragazzi ab-
biamo costatato che il Social Network (rete sociale) 
più importante e più usato come Fecebook è nato 

grazie a Mark Elliott Zuckerberg che può essere de-
finito un ragazzo creativo. 

I giovani creativi, possiamo affermare, sono co-
loro che indagano nuovi percorsi, sono coloro che, 
usano le tecnologie per riprodurre la realtà e per poi 
rielaborarla. Pertanto è possibile sfruttare la creati-
vità dei giovani come risorsa professionale, inserir-
si nel mondo del lavoro. Purtroppo però dobbiamo 
dire che oggi chi lavora nel mondo “creativo”, fini-
sce col dedicare alla creatività molto poco tempo. 
Esegue, non crea. Vale per i fotografi, per i video-
maker, ma vale anche per il marketing, per i processi 
di comunicazione, nella pubblicità, nell’editoria… 
ovunque.

Dalla sequela, alla comunione, alla missione: questo è l'itinerario della Chiesa e di ogni cristiano. 
Se non arriviamo fin qui, fino alla missione, la nostra identità di battezzati è monca. A quei primi 

missionari s'è aggiunta lungo i secoli una schiera innumerevole di testimoni del Vangelo, che hanno 
fatto giungere fino a noi quel dono di Dio offertoci da Gesù. Tocca a noi prenderne in mano la fiaccola 
ora,  per trasmetterla all'oggi e al domani in quella corsa del Vangelo fino alla fine del mondo.
Gesù, aiutami a diffondere ovunque il tuo profumo, ovunque io passi. Inonda la mia anima del tuo 
Spirito  e della tua vita. Invadimi completamente e fatti maestro di tutto il mio essere perché la mia 
vita sia un'emanazione della tua. Illumina servendoti di me e prendi possesso di me a tal punto che 
ogni persona che accosto possa sentire la tua presenza in me. Guardandomi, non sia io a essere visto, 
ma tu in me. Rimani in me. Allora risplenderò del tuo splendore e potrò fare da luce per gli altri. Ma 
questa luce avrà la sua sorgente unicamente in te, Gesù, e non ne verrà da me neppure il più piccolo 
raggio: sarai tu a illuminare gli altri servendoti di me. Suggeriscimi la lode che più ti è gradita, che 
illumini gli altri attorno a me: io non predichi a parole ma con l'esempio, attraverso lo slancio delle 
mie azioni, con lo sfolgorare visibile dell'amore che il mio cuore riceve da te. Amen.

(John Henry newman)

PastoraleGiovanile


